	September 24th 2006: Andrea Stagni's House, Bazzano, Italy: 
Andrea Stagni doesn't live in a normal house. Andrea Stagni's house wouldn't look out of place in Francis Ford Coppola's classic Mafia movie 'The Godfather'. The place is elegantly majestic with horses and vineyards. Andrea Stagni's 'house' is a beautiful old Italian Villa decorated in 16th Century Italian art. The main hall looks like an Art Gallery. The house or Villa is stunningly beautiful and if I was gay I would try to date Andrea Stagni so that I could live there with him... although I'm sure his girlfriend Benedetta would have something to say about that!
We were met at the huge Gateway by Andrea who looked fabulously Italian, like the Bazzano James Bond, and after a brief introduction he led us through the main hallway past an impressive 16th century painting (who we both agreed looked like Richie Blackmore) and into my warm up room. I was then greeted by the wonderful smiling face of Benedetta who was co-hosting the House Concert with Andrea. I knew we were going to have a great night because I could feel the warmth in the house. 
Andrea and Benedetta decided to hold the concert in one of the many beautiful marble floored rooms that were a part of the house. Andrea lit a log fire to take the emphasis off the fact that the guests didn't know what the fuck I was talking about... I'm just kidding, amazingly most of the guests spoke fluent English. The log fire set the vibe and the acoustics were really amazing. The guests were absolutely fantastic. They were all Catholics except for one guy from New Zealand! We quickly baptized him so he would fit in and got him his own set of Rosary beads. 
I really feel blessed to be able to do this House Concert thing. I'm having the time of my life. I never realized when I started playing House Concerts just how much I would enjoy them. It wasn't how I saw myself. To be quite honest, when I first started doing this back in the USA I only planned on playing about eight House Concerts in total... mainly for something different to do!
I would like to thank Andrea and Benedetta for inviting me to Bazzano. I had a wonderful time and I even got to sample some of the best food in the world in Bologna. Also, I played your CD and I loved it. I thought 'I Braccialetti' is really beautiful. I think a fantastic idea for you guys would be to re-invent all the old Catholic hymns (like you did with 'Stella Splendens') and make it folk music (with real instruments) and sing them in Italian! It would be fantastic!
Please tell all your friends who came to the concert that I deeply appreciate their support and if you ever need a horse trainer you know who to call! A tremendous night in a tremendous house with a tremendous bunch of people. Thank you, thank you, thank you.
	24 settembre 2006: a casa di Andrea Stagni, Bazzano, Italia
Andrea Stagni non abita in una casa normale; casa sua non sembrerebbe fuori posto nel classico di mafia «Il padrino» di Francis Ford Coppola. È un posto di elegante maestà, tra cavalli e vigne. La «casa» di Andrea Stagni è una splendida, antica villa italiana arredata con opere d’arte del Cinquecento: il salone principale sembra una galleria d’arte. La casa, o villa che sia, è di una bellezza accecante, e se fossi gay tenterei di rimorchiarmi Andrea solo per poter vivere lì con lui... anche se sono sicuro che Benedetta, la sua ragazza, avrebbe qualche obiezione da fare!

All’enorme cancello è venuto a prenderci Andrea con quella sua aria favolosamente italiana, tipo James Bond di Bazzano, e dopo una breve presentazione ci ha condotti lungo il corridoio principale oltre un grandioso ritratto del Sedicesimo secolo (che secondo entrambi assomigliava a Richie Blackmore) e fino alla stanza riservatami per il riscaldamento. Lì sono stato accolto dallo splendido viso sorridente di Benedetta, che avrebbe ospitato il Concerto Casalingo insieme ad Andrea. Sapevo che la serata sarebbe stata grandiosa perché sentivo il calore della casa. Andrea e Benedetta hanno deciso di tenere il concerto in una delle loro tante belle stanze dai pavimenti di marmo, e lui ha acceso un bel fuoco nel camino per sdrammatizzare il fatto che gli ospiti non sapevano di che cazzo stessi parlando... scherzo, con mia sorpresa gran parte degli ospiti parlava bene l’inglese. Il fuoco ha creato un’atmosfera e l’acustica era davvero perfetta. E gli ospiti, assolutamente fantastici: tutti cattolici tranne un neozelandese, ma l’abbiamo battezzato subito così si è inserito, e gli abbiamo regalato la sua bella corona del rosario.

Per me è veramente un dono del cielo, poter fare questi Concerti Casalinghi. Mi diverto come un pazzo. Non mi ero reso conto, quando ho iniziato a tenere concerti in casa della gente, di quanto me li sarei goduti. Non mi ci vedevo: a essere onesto, quando ho cominciato questa cosa negli Stati Uniti pensavo di fare tipo otto concerti in totale... soprattutto per fare una cosa diversa!
Vorrei ringraziare Andrea e Benedetta per avermi invitato a Bazzano. Sono stato benissimo, e a Bologna ho anche assaggiato le cose da mangiare più buone del mondo. Inoltre, ho sentito il vostro CD e lo adoro. Penso che «I braccialetti» sia davvero bellissima. Credo che sarebbe fantastico, magari, riarrangiare tutti gli inni cattolici tradizionali (come avete fatto con «Stella Splendens»), dandogli un impianto folk (con gli strumenti veri) e cantandoli in italiano! Sarebbe grandioso.
Per favore, dite a tutti i vostri amici intervenuti al concerto che apprezzo moltissimo il loro sostegno, e se mai aveste bisogno di un addestratore di cavalli sapete chi chiamare! Una serata incredibile in una casa incredibile con un incredibile gruppo di persone. Grazie, grazie, grazie!



